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Bonhoeffer «una ricerca e una do manda pi ù in te nse, 
rivo lte a colu i che solo è impan ante, vale a d ire G e
sù» . Ap pun ta re gli occhi e LI cuo re SLI GeSll mentre 
«la rel igione tende a s rabi.lire una dim ora intangib ile 
de.! sacro» ! II supe ramenro del sacro e della religione. 
sul modello inca rnazion isr3 , ci conduce al punto 110 -
d ale dell a q uestione. Manc in i rammenta come il cri 
stianesimo non rel igio so in Bonhoeffer «eme rge nella 
coscienza di una svolta storica, q uella dell ' uomo d i
ventato adulto» che «illumina una narura pe rmanen
te delJa fo rma di vita e di fede incarnata d a G esù». 

Occo rre ripensare il c risti anesimo , vivere un c ri 
st ianesimo «che deve scopri re la p ro pria na rrazio
ne», secondo un a fo rmula pensata d a Maria C lara 
Bi nge me r (Jt cristianesimo: ulla religione?, in «Co n 
cilium» 4/ 20 lO, pp. 68-83 ). Dopo la fine di u n uma
nesimo antropocentrico, con d e rive perve rse, an 
d rocentriche ed e tno cen tri che , è necessario apri re 
una via nuova all ' umani tà p resenta ndo un D io «che 
sembra vole r essere c hiamato e raccontato in modo 
dive rso» . Ma è G esù C risto , dic iamo concl udendo, 

Angelo Mundula 

Frontiere de lla teolo ia 

ch e ce lo nar ra in manie ra d iffo rme alle narrazion i 
d elle rel igioni che lo adorano in man ie ra idola t ra , 
q uando non lo fa nno ga rante de ll a violen za e d elle 
d iscriminazioni di casta , o lo. nomina no ne ll a pompa 
d ei ri ti e ne Ua inco mprensib ili tà d elle fo rm ulazioni 
d ogmatiche. 

Incarnazione è il D io di G es LI Cristo , una realtà 
d ivin a inedita pe r la men ta li tà rel igiosa ch e può esse
re illu minata solo da una sana consa pevo lezza dell a 
rivoluzione c ristiana tes timoniata dalla vira d ei cre 
d enti in C risto. Basta re nde rsene conto. È l'atteg
giame nto pri.m igenio d el magistero che pe r b occa 
d i Pietro esclama: «In veri tà mi sto rendendo co n 
to che Dio non fa prefe renze d i perso ne, ma chi lo 
te me e pratica la giusti zia, a qualun q ue po polo ap
pa rtenga , è a lu i accetto» (AI 10,34 -3 5) , N ella logica 
de lJ ' inca rn azione , la rea ltà la si legge sotto un a luce 
nuova e anche D io lo s i pe rcepisce in tutta la sua dif
fo rmità rel igiosa, lo si avverte come u na p resenza in 
te rpellante ed esigente che non chied e a ltro se non 
vivere accanto all ' uo mo. • 

San Carlo Borromeo 
agli albori della modernità 
Una recente e "monumentale" monografia di Fabiola Giancotti è l'occasione per co
noscere più da vicino la straordinaria figura di san Carlo Borromeo, arcivescovo di 
Milano, infaticabile apostolo e interprete del Concilio di Trento , di cui fu uno dei 
maggiori protagonisti. Con una particolare attenzione alla parola della sua predicazio
ne, in cui risplende la forma umana della divina form a della Parola. 

Un "t ita no d e llo sp ir ito" 

Tu tti sa n no q uanto d eve J\llil an o (e no n so lo 
M il an o , natu ralm e n te) a ll ' in gegno e a ll 'o p e
ra d i san C a rlo Borromeo (1538-1584 ), ed è 

g ius to e d ove roso c he lo ri co r~ i ne ll e pi ù im por
tant i ri corre nze de lla nascita , de JJ a mo rte e, pi LI an 
cora , d e lla ca noni zzazion e , p roclamata da P aolo V 
il p rimo nove m bre 16 10 , giusto quattroce nto a nni 

fa . Ora, nel qua rto centena ri o d ell a can o ni zzaz io 
ne, esce pe r i tipi congiun ti de l C lu b d i M ilano e di 
Sp irali un 'o pe ra davvero monumenta le d i quasi mil 
le p agine d i un a valo rosa scritt rice e red attrice della 
Casa edit rice Sp irali , Fabio la G ianco tt i, no n nuova, 
ce rto , a im prese di ta l gene re , la qu ale ci co nsegn a 
un Sali Carlo Borromeo a tutto ton d o , sovrattitolan 
do lo Per ragioni di saLute (e s i vedrà perc hé ), con 
una d ed ica fin ale, impresc ind ib ile e co n "am ic izi a 
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assolLlta" ad Armand o Verd igl io n e, che della casa 
editrice Spirali è il direnore e fondatore storico., con 
i g randi me riti anche edito rial i che rutti salln o e a 
c ui Of3 si aggiunge. e non è certo cosa da poco, que
sta splendida mo nografia d i san Carlo Borromeo di 
Fabiola Giancotti d egna d i figurare tra le grandi vi
te dei santi di ogni te mpo. 

L' illu stre prefarore, mons. Franco Buzzi , Pre
fet to d e ll a Biblioteca A mbros iana e Pres id e nte 
dell ' Accademia o monim a, g iu stam ente d efini sce 
ques ta enciclopedia borromaica , una «miniera ine
sa uribi le, dalla quale ri cavare con certezza quegli 
ele me nci sto ri co-culturali - accred itati da ll a mi 
gliore c riti ca più recente - che fanno grande Ca rlo 
Borro meo , ogg i ancora». 1\I1a pe rch é, dunque, per 
ragioJ1i di salute? Ed è ancora 1110n5. Buzzi a spie
ga rci , nella sua ottima presentazio ne del libro, per
ché quel « titan o dell o spirito» abbia tanto amore
volm ente p e rco rso la via della C roce, affrontando 
e normi diffi coltà inte rn e ed es terne ed esigendo 
sempre da sé e dagli altri il più e il meglio. La ri 
spos ta è sempli ce e conseguente a tu[[a un a vita di 
sacrifi cio e di devoz io ne: «pe r ragioni di salute, va
Ie a dire perché convinto che ne andasse delia pro
pria e dell ' altru i salute nel tempo e nell'e ternità». 
È, dunque, la "salute " (ne ll'accezione latin a di sal
vezza ) dell'anima ciò che h a m osso in così tante he:
ne fich e direzio ni la mente e il cuore di questo g ran 
d e in teIJettuale mode rnissimo che tanto d oveva da 
re alla sua C hiesa ne lla sua quotidiana ves te di san 
to, votato, prima di ogni a ltra cosa , alla pregh ie ra , 
perché solo questa , appunto, poteva assic urare la 
sempre d eside ra ta «salute dell'anima» . 

Di front e alla tragedia della peste 

L 
a Gianco[[i, con fini ss ima inte lligenza anche 
dei testi, segue da vicino tutto il procedimen
to an c he della preghi era , sulla fa lsa ri ga, na 

tura lme~te . d e lle istruzioni che ci sono ven ute dal 
Sa nto, ma anche allargandone, pe r dir così, la pro
spettiva di indagine c riti ca, spiegandon e i mecca
nismi so ttostanti , perché su questa preghiera c he 
oserei dire inte rminabile (sine intermissione, scrive
va sa n Ca rlo n e ll a s ua lettera pastorale De oratio
ne) an c h e la meditaz ione dovrà essere intermina
bile. La Gia ncotti spiega: «L a necessità d ella vita 
e la necessità d e lla salute procedono dalla preghie
ra» , e nucleando così la sostan za viva di così alto in -

Frontiere della 

segnamento di Ca rlo Borromeo. Il quale, an che in 
occas io ne della famosa peste di Milano ·del 1576, 
ha m ostrato di affidare soprattutto a lla preghie ra il 
quasi impossibile compito della salvezza (del corpo 
e dello spirito) del suo popolo e , mentre mo ltissi
mi so no i disertori anche fra le autorità cost itu ite, 
il vescovo Ca rlo pro clama a i milanesi: « prenderò 
a c uo re la duplice vostra salute .. . con tutti i mezzi 
che sa ranno in mio potere». 

Ed è subito un fe rvore di ini ziative, va riamente 
intrecciate , che i.l cardinale me[[e in atto, con infini 
ta dedizione. Raccon ta la G ian cotti (a ppoggiandosi 
sempre a fonti ineccepibil i): «si d ocu menta neg Li ar
c hivi, acquis isce noz ioni di med icina , di econo mia, 
per la distribuzione del ci bo, dei vestiti , per 1'00-ga 
nizzazione delle cure , ma a nzi t utto non lascia nes-

T. Géri cauh . Lo zallera del/a JV/edusa ( 1818, parr.) 
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S Ull O senza la pa ro la, e rilancia pratiche come la pre
gh iera, la celebrazio ne e uca ristica, i sacralllenti . Indi
ce assemblee e concili». D are conto di (Une le inizia
tive sa rebbe impossibile. Sra il fatto che il Ca rdinale 
va spessiss imo al L azzaren o e, a dire di un cappuc
c ino, «par che resusciti le persone con la p resenzia 
su a». E , insomma, è un daro significativo che nella 
peste del 1576 periro no dai dieci ai diciouomil a con
tagiari , a fronte de Ll e diecine di migLia ia c he moriro
no nella peste del 1524 e delle centomil a dell a pe
ste del 1630. Il Ca rdinale è sempre presente. pensa 
e b ada a tuno , con una sole rzia quasi insospenabile 
nel suo fi sico non proprio robusto. E pe nsa sempre 
aLla vira p iù che alla marre (<<Come restitui re la sa 
ni tà , si chied e, non come ass istere i moribondi»). E 
cerro la peste di M i.lano (jJ modo, s' inte nde, di com 
baue rl a e vincerla) resra uno dei capitoLi fondamen
ta li della vita e dell'opera del Santo. 

Il primato dell 'umilt à 

L a Gianconi no n h a lasciaro davvero niente fuo
ri della sua opera di ciò che potesse rappresen 
tare quaJche in teresse no n dico solo per i futuri 

b iografi ma anche p er chi voglja sapere proprio tutto 
d i questo santo , a c ui la Chiesa (e non solo la C hie
sa ambrosiana) deve davvero tanto . Bisogne rà pa rri 
re dallo stemma familiare in cui campeggia la parola 
lati na Humilitas (U miltà) che sembrerebbe di facile. 
anzi facilissima accezione ed è, invece, tutt'a ltro che 
semplice, tant 'è che, pe r sp iegarne la scelta , l'Autri 
ce ri percorre la sto ria di tuni g li stemm i del casa to 
ma anche la storia del cardinale Carlo che se ne vol
le ins ignire «con un magnanimo disprezzo d i tutte 
l'a ltre del proprio Casato», per il mo tivo (qu esto , 
sì , sempLce e chiaro) «che porravala scolpita d entro 
del cuo re» e che. d i fa tto . volle che lo segui sse per
fin o nella tomba (Sola gaudet Humilitate Deus). Ma 
le iniziative del Sa nto furono innumerevoli (a tace
re, anche, del nume ro ste rminato di lette re che egli 
sc risse e che resta no un docum ento imporrante del 
n ost ro esser catto li ci) : dall'appo rro da lui dato al 
Concilio di Tre nto d i c ui fu le u e raLlle nte regis ta , al
le nume rose chiese e istituzio ni relig iose che p a rra 
no qualche segno almeno de lla sua " presenza" (dal
Ia chiesa di San Fedele al Tempio d i San Sebastiano. 
d al Pa lazzo A rcivescovile al Battistero nel D uo mo , 
di cui disegna la facciata; ai santua ri mari ani di Rho, 
Saronno, Caravaggio e non si sa quanti altri). 

Frontiere della teolo ia 

Pu r esse ndo presenti vari ord ini (Gesuiti , Bar
n abiti , Teatini , Somasch i), egli , da sempre insoddi 
sfano, ne c rea uno nuovo ed è la Congregazione d e
g li Oblati d i Sa nt ' Anlbrog io, .« interamente al se rvi
z io della c hiesa am brosiana» . Per far fro nte a t u t 
ti g li impegni e per reali zzarli nel modo migliore, il 
Cardinale si circonda d i p ittori , sc ulto r i, a rchite t 
ti , musicisti , olt re che di teologi, stori ci, insegn an
ti , traduttori , ling uisti , diplo matici, stampatori ed è 
lui stesso a tracciare, ogni volta , il p iano di lavoro, 
be n distinguendo sempre il sacro d al profano. Ed è 
sempre lui che si occu pa d ell a residenza dei vescovi 
nell a lo ro diocesi, della costruzio ne di nuove chiese, 
d el res tauro e de lla conservaz io ne di que lle esisten 
ti , d elle visite pastorali e de l c ulto d e i sa nti e ogni 
volta le Istruzioni lo precedono e forni scono le indi 
cazioni del lavoro qualunque esso fosse. 

Un a feconda eredità 

F
amosi sono poi rimast i i suoi Arbores, que i 
suoi fogli in cu i il Nostro «disegnava i suo i in 
te rventi » ch e costituisco n o un m ateri a le ric 

chi ssimo p e r acco mpagnarci nei suoi ragionamen 
ti. E rano sc ri (( i in latin o, p oi es post i in volga re e 
poi nuovam ente volti in latino e p llh hli c Mi. Ca rlo 
Bo rromeo , « lad ro rapacissimo di uomini», come lo 
c hiamava F ili ppo Neri, cercava predi cator i ovun 
que (l ui ch e fo rse non sapeva p redicare, a n ch e a 
causa d ella sua voce sgradevole) ma in qua lche mo
do li form ava, con la sua contin ua vigilanza, con la 
sua intelligente e prez iosa coll abo razione. Diceva: 
«ascolti, e fo rse noverà il mo d o di fars i ascoltare». 
G li Arbores restano , invece , il suo g ran de mo do di 
fa rsi ascoltare, anche dai poste ri. Ma il Sa nto c i h a 
lasciato an che un 'i.mponente mole di tes ti editi , rac
colti n egli Acta Ecclesiae J\llediolanensis, o ltre a un 
n utrito (e, sempre, molto n utrie nte) mate ri ale d i te
s ti inedit i, acquis iti a q uest 'opera dall ' iJlusn e rice r
cati-ice a segu ito di un paz iente e appassio nante la
voro (s tupe ndo, lo defini sce g iusta me nte l'a utorevo
le P refatore) tra archivi . b ibl ioteche e li brerie. che 
la scrittrice ci consegna sot(O forma di glossario e di 
dizion ario, da co nsultare e med ita re . Insomma, se 
anche si facesse u n elenco lunghissimo della ste rmi 
nata attività di questo Ca rdin ale, qualcosa ne res te
rebbe sempre fuori. Poiché anche la sua attività, co
me la su a pregh iera, fu in terminabiJe, instancabile, 
fino al sacrificio di se stesso. 
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Se poi no n c i b as t:l sse ro le sue p ;ll'ok:. e n e h,1 
spese (per iscrirro sopmffurro ) tante . possono aiu 
t,l1"ci ,l compler,\l'C LI sua fi gur,1 (;lI1c he fi s ica. que 
SCI \'o lta ) le imm;lg.in i di lui ch e ci hanno forni ro 
e min e nti <Irri s ti del nostro tempo. og~i conSCIT,I
te llelLI spl endid ,1 \' ill;\ San Carlo Borromeo di Se 
Il,IgO c hc custodi sce . appunro. aff reschi e ope re 
d'arte ;lcqui S [ ;H~ d,Ii c<udinal e Fe(krico m;l in s ie 
me le opere inedite che custodi scono l'i11l111<l t! in e 
di s ,In C ,l rlO con le sc ulture . le pirrure e i di sq..!ni 
di r\nikush in. L 'lzykin. Te res hen k. U n~ h e ri. Fr,ls
nedi. I\o rh. F\llli c hi. V'ICC'1. Ambrosino. Vasil' c\·ic. 
I)' Ad<.lario. Opere c he co nsentono. h .l 1'.llrro. di 
'Ipprezz;l re . :lllchc in Ull;l \'ision c compar,Hiv,,- l',d 
ro li"ello ra~gillnro (Ltlb nas I 1',1 iconog rafi 'l relig io
s.\' E s i conse n '"lIlo an che le teS Timonian ze di papi 
e cardinali "i ss uri Tra il XV I e il XV III secolo c le 
brc\'i no re di Pio X. Pio X I. Ciov<lnni XX fIL P <lO
lo "l e Gio\',lllni Paolo II. La Gi,lIl coni ha \'olulO 
an c he conseg narci. come frun o d e lla S U ,l ,lccur,l 
t;\ ri ce rc,J, g li sc rini edit i c in editi d i tutr;1 una 1'01 -

R. \:111 del' \,\ ',,:y .. l.:n . l i'illicf/ clà w/lt ' .\delWl/el/t/ ( l -l -Hl. part, I 

rroill iere de lLI teologia 

1<1 schi e r,\ di scrinori ch e per qLl<llchc \'c rso sono 
stati intcressilti d ,IILI fìg.ul' ;1 c <.bll'opc r<l del ~r<lnde 
C ardin,t! e C .lrlO. Vi leggi ,lmo i nomi di Fran cesco 
Paniga rol :l. To rqua to Ta sso. Fed e rico Borrom eo. 
e. B, Vi sconti. Gio\',lnni Fr'llf:l. Gius..:ppe Ripa 
mO llri . Carlo 1\ 1,lri<l 1\lag~ i. G,A. S,Iss i. Alessandro 
J\ lan zoni, Ccsare Cantll e Aldo Gl'l'bino, Di ,Ilcuni 
di quesri conosciamo le p <lg ine. del resto indimen 
ticabili. Tr,1 le pi ù ce lebri quel lc. n,ltur 'llme n rc . d e l 
J\ Lt n zoni. del Tasso e del I ~ip.lmonri. forse il 1ll,lg
g io r s rorico \' iss uto <.II tempo dd Borromeo. Di ,11 -
tre ne prendiamo conosce nza ogg i g ra z ie ,111,1 mi 
nu ziosil ri ce rC<l della Giancorri. 

Il li bro ci res ritui sce . insomtll:l. un 'illllllag in c 
comp!t.:t'l (per qU<llll o possibik ) del Ciuc1in<ll e C ,lr
lo Borrolll eo ch e d'ora inn ,lI1 z i sar;1 imprescindibi 
le pe r ricord.ull e d egn,lllle nre LI sua complesso' per
sOl1alirù. D'ora innan zi. per da\'\ 'ero. ness una s lOri,1 
d e l S,lI1W porr~1 scri" c rsi selE,1 f:lr"i rife rimento, Un 
gran libro. dunque. che SC;ln l fin dentro LI paro la cii 
S ,lJ1 C ,II'lo Borromeo. trovando\'i. ogni volra. com'è 
nelhI IT.ld izioll e cattoli ca. LI so Sfan z;:1 "i"<l d e lLI \'ir<l, 
Ili forma Ulll,lI1,1 de ll;:! d ivin,l forma clelia P'lro!.\. • 
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